Elezioni universitarie del 3 e 4 Aprile 



CONTRO LA RIFORMA CHE SQUALIFICA LA DIDATTICA E 
AUMENTA I RITMI DI STUDIO 

• Abolizione del numero chiuso: adeguiamo le strutture 

agli studenti e non viceversa! 
•Aumento degli appelli d'esame, no al sessionamento 
•Eliminazione delle propedeuticità immotivate, dei 

catenacci e degli sbarramenti, puntando a riqualificare 

la didattica 



PER UNA SERIA POLITICA DI DIRITTO ALLO STUDIO 

•Forte aumento degli alloggi per i fuori sede e delle 

mense a prezzi contenuti 
•Abolizione della media e riduzione al minimo dei criteri 

di merito per fruire di alloggi, borse, esoneri, accesso 

alle graduatorie delle 150 ore, privilegiando criteri di 

reddito e patrimonio 
•Garanzia del pagamento delle borse e dell'erogazione 

dei servizi per tutti gli idonei 
•Ampliamento degli spazi adibiti ad aule studio e 

biblioteche; prolungamento dell'orario di apertura 

nelle ore serali e nei giorni festivi 
•Accesso liberalizzato alle nuove tecnologie da parte 

degli studenti. 



MENO SOLDI DAGLI STUDENTI, PIÙ' SOLDI DALLO STATO 

• Diminuzione delle tasse studentesche in prospettiva 
dell'abolizione totale 

• Docenti, studenti, lavoratori devono lottare insieme 
per ottenere fondi : l'istruzione non può restare 
marginale nelle politiche statali (in Italia s'investa in 
istruzione un quarto di quanto investono i maggiori 
paesi industrializzati) 

• Trasparenza dei bilanci dell'ateneo 



I candidati che esprimiamo per i consigli generali d'ateneo sono: 
consiglio d'amministrazione dell'università: Alberto 

Barlocco 
senato accademico: Maurizio Festa 



Consiglioscienze@libero . it 



Vuoi sapere cosa fanno (o non fanno) i tuoi 

rappresentanti in Consiglio di Facoltà? Troppe cose 

non vanno? Cosa succede con la riforma 

dell'università in atto? Vuoi impegnarti per 

cambiare qualcosa, ma non sai come? 

Da oggi consiglioscienze@libero.it è il servizo 
email direttamente gestito dai rappresentanti 
e dai collettivi deiia Facoltà di Scienze^ 
Matematiche, Fisiche e Naturali della lista 

Alternativa a Sinistra. 
Scrivici e contattaci per chiedere informazioni, 

fare richieste da portare nei luoghi dove le 

decisioni sono prese, per collaborare con noi o 

anche solo per sfogarti e dire la tua. Puoi trovarci 

anche in carne ed ossa ogni secondo mercoledì del 

mese nel cortile del Dip di Matematica di Via 

Saldini, alle 14.30. 

consiglioscienze@libero.it Alternativa a Sinistra 



Lunedì 19 dicembre assemblea decisiva nella lotta 
contro gli sbarramenti 

Perché combattere gli sbarramenti 

Gli sbarramenti sono un mattone di un 

nuovo modo di pensare gli studi universitari 

in cui gli sforzi di docenti e studenti sono tesi centralmente a produrre 

una certa quantità di laureati all'anno 

come se questo fosse naturalmente compatibile 

con il miglioramento della qualità della didattica 

e della cultura che l'università produce. 

Noi pensiamo che questa compatibilità non ci sia 

e che al contrario l'efficientismo sia una strada che porta altrove 

ad una realtà impermeabile ai dubbi 

in cui di spazio per la ricerca pura ne resta poco davvero 

e diventa in realtà poco lo spazio per qualsiasi cosa. 

Per questo il mantenimento degli sbarramenti 

non minaccia solo gli "sbarrati" 

bensì altera la realtà di tutti 

basta pensarci senza miopia. 

Gli sbarramenti, se il Consiglio di Corso di Laurea dovesse decidere di mantenerl i, scatteranno alla 
fine di gennaio. 

Durante l'ultima assemblea il CCL non ha potuto esprimere un parere positivo sugli effetti che la 
prospettiva degli sbarramenti ha provocato sul rendimento delle matricole dello scorso anno: i dati non 
registrano affatto un aumento degli esami sostenuti, almeno nel periodo esaminato (fino a novembre). 

Esponiamo alcune riflessioni tese a sottolineare le controindicazioni pratiche al mantenimento degli 
sbarramenti ai primi anni di un corso di laurea come il nostro: la matematica non è facile; acquisire una 
mentalità scientifica corretta è un processo delicato che può essere aiutato ma non forzato. 

Abbiamo sentito dei docenti, il cui impegno didattico è indiscutibile, lamentare la pena con cui molti 
studenti rincorrono esami rimasti in arretrato, e sostenere che la "pausa forzata" sia tesa a sostenere 
proprio questi studenti, che eviterebbero così di trovarsi a sopportare lo stress di dover dare esami rimasti 
e seguire contemporaneamente corsi del secondo anno. 

La scelta di "prendere una pausa", forse, è auspicabile per alcuni studenti; ma un dato che abbiamo 
evidenziato nei nostri documenti è che, di quel 14% dei laureati degli ultimi vent'anni che sarebbero 
stati "sbarrati", più di due terzi sono giunti alla laurea sostenendo esami "sbarrati", cioè esami che gli 
sbarramenti avrebbero vietato loro di fare. Inoltre ci sembra realistico prevedere che molti studenti 
("a rischio" o semplicemente preoccupati) si sentiranno indotti a dare i primi 
esami con una fretta eccessiva e magari con voti scadenti proprio allo scopo di salvaguardarsi 
dagli sbarramenti: non è neppure necessario evidenziare il danno culturale che deriva ad uno studente (e 
ad un laureato) in matematica dall'aver studiato in modo superficiale un corso del primo anno. 

Il difetto degli sbarramenti è che inducono a dare esami rapidamente senza 
tener conto del fatto che questo non è il modo di affrontare la matematica più 
utile al proseguimento degli studi! 

Infine una parola sulla "selezione dei fannulloni": dato e non concesso che sia diritto di chicchessia 
distribuire patenti di cattiva fede al prossimo, non ci sembra che questo corso di laurea sia oberato da 
una "massa inerziale" di gente svogliata; ci sembra quindi fuori luogo ogni battuta tendente a coprire le 
ambiguità che comunque questo provvedimento possiede esaltandone la qualità di "ramazza". 

bisogna sbarrare gli sbarramenti 

il ccl è incerto: 
porta le tue ragioni all'assemblea di lunedì 
Lunedì 19 dicembre alle ore 13.30 in aula 9 

Collettivo Pitagora 



COLLETTIVO PANORAMIX 

NON È VERO CHE LE COSE NON SI POSSONO CAMBIARE!!! 

Il collettivo Panoramix è un gruppo di studenti che si riunisce per dar voce all'esigenza di cambiamento e si 
batte per promuovere un allargamento della partecipazione studentesca. 

Diffondendo informazioni e raccogliendo opinioni, proposte e disagi si pone come tramite tra gli studenti e le 
istituzioni per poter dare a ciascuno la possibilità di incidere attivamente sul proprio percorso formativo. 

• DA ANNI presentiamo e sosteniamo le posizioni degli studenti e ne difendiamo l'autonomia all'interno 
dei seguenti organi istituzionali: - Consiglio di facoltà (si occupa della gestione dei fondi e delle 

questioni amministrative) 

- Consiglio di corso di laurea (si occupa dell'organizzazione della 
didattica) 

- Commissioni curriculum, programmazione e valutazione della 
didattica 

• Abbiamo cercato di garantire uno spazio di confronto fra gli studenti mettendo a disposizione bacheche 
e promuovendo assemblee nei vari poli; 

• Abbiamo reso possibile una maggiore circolazione di informazioni e spunti culturali attraverso la 
realizzazione del giornale "PAN": in seguito all'esito positivo di questa iniziativa la facoltà stessa da 
quest'anno pubblicherà un bollettino informativo; 

• Siamo stati l'unico gruppo a fornire informazioni tempestive e dettagliate sul nuovo ordinamento e sul 
curriculum di transizione attraverso F affissione di manifesti e la pubblicazione di articoli sul nostro 
giornale "Pan", battendoci perché fosse rispettata la libertà di scelta dei singoli; 

• Abbiamo organizzato cicli di conferenze con la collaborazione del giornale "Un sacco bello". 

INTENDIAMO PROSEGUIRE IN QUESTA DIREZIONE IMPEGNANDOCI PER: 

• Un attento controllo sull' applicazione del nuovo ordinamento e del curriculum di transizione 
all'interno degli organi sopra menzionati; 

• La realizzazione in tempi brevi dei programmi dei corsi previsti dal nuovo ordinamento; 

• L'organizzazione di corsi elettivi qualitativamente e quantitativamente adeguati all'esigenza degli 
studenti; 

• Un controllo sul funzionamento dell'attività tutoriale; 

• Il rispetto degli incentivi promessi a chi ha aderito al curriculum di transizione e la riduzione dei disagi 
che il nuovo ordinamento sta creando a chi ha debiti d'esame; 

• La pubblicazione dei risultati dei questionari sulla valutazione della didattica e l'intervento sulle 
situazioni di inadeguatezza evidenziate; 

• L'avvio di questionari di valutazione degli esami; 

• Spostare l'accento della disciplina degli ingressi da una misura coercitiva come il numero chiuso ad 
altre che cerchino di rispettare la libera scelta dello studente, con corsi di orientamento, una maggiore 
mobilità tra facoltà al primo anno senza penalizzazioni, una precoce visita della matricola al mondo 
delle cliniche. Il collettivo rifiuta il legame tra ingressi in università e posti di lavoro e auspica che la 
soluzione del problema delle strutture non sia frettolosamente indicata nell'ulteriore taglio degli ingressi. 

Il collettivo inoltre promuoverà le seguenti iniziative: 

• Frequenza in ambulatorio di medicina generale; 
esperienza già avviata con successo all'Ospedale 
Sacco e a Monza e presto estesa ad altri ospedali. 

• Ciclo di conferenze ( nei mesi di Aprile e Maggio) 
sui diversi approcci alla medicina 

Il 24 E 25 Marzo vota 

Collettivo Panoramix - alternativa a sinistra 




IL 2H E 25 mira 

FA' SGIITK LA TUA UOCC 



Se pensi che l'Università non debba imporre una didattica rigida, fatta di 
piani di studio "preconfezionati" ed esami sessionati, se credi che siano altri gli 
strumenti per stimolare la frequenza, l'interesse degli studenti e che contribui- 
scano ad una formazione di qualità; se ritieni, invece, che sia necessaria una più 
seria politica di diritto allo studio, se ti piacerebbe aver modo di confrontarti su 
questi problemi, allora sei dei nostri. 

Se desideri "vivere" l'Università in un ambiente più vivace e culturalmente 
stimolante, se vorresti avere l'occasione di ampliare il tuo sapere in senso critico 
anche con dibattiti, conferenze, proiezioni, se ti piacerebbe avere modo di discu- 
tere e confrontarti sui problemi connessi con la vita universitaria, le prospettive 
di lavoro, la didattica ecc., allora sei con noi. 

Siamo quelli del COLLETTIVO PITAGORA, un'organizzazione studentesca 
indipendente, che da anni, dai tempi della Pantera, si occupa di politica universi- 
taria e di poli tica in u niversità, all'interno e al di fuori del Dipartimento, in colla- 
borazione con altri Collettivi dell'Ateneo. Quest'anno, in occasione delle elezioni, 
abbiamo ancora costituito una lista insieme; ALTERNATIVA A SINISTRA. 

In passato, abbiamo condotto le nostre battaglie contro il numero chiuso, 
gli sbarramenti del fuori-corso, il piano di riordino del Corso di Laurea osteggiato 
dagli studenti. Abbiamo di volta in volta organizzato assemblee sulle decisioni 
prese dagli organi d'Ateneo, affrontando tematiche quali il sessionamento degli 
esami, restrittivo e controproducente, il nuovo regolamento didattico, la riforma 
ministeriale del sistema universitario, oggetto di forti critiche da parte nostra, le 
scuole di specializzazione per l'insegnamento, il riordino del Corso di Laurea. Ci 
siamo anche occupati di attività collaterali come la distribuzione dei questionari 
della didattica, l'organizzazione della raccolta differenziata nel Dipartimento; ab- 
biamo promosso iniziative culturali, in collaborazione con altre organizzazioni, 
come concerti, seminari, proiezioni. 

Ancora una volta abbiamo bisogno di te, del tuo voto e della tua partecipa- 
zione, per proseguire in quest'attività e dare concretezza alle nostre idee. 
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MERCOLEDÌ' 10 GENNAIO ALLE ORE 15.45 
DAVANTI ALL'AULA 9 SI RIUNISCE IL 

COLLETTIVO PITAGORA 

per discutere dei seguenti argomenti: 

- BORSE DI STUDIO (chi le ha viste?); 

- CINEFORUM; 

- BOICOTTAGGIO NESTLE'; 

- AFFARI INTERNI: raccolta differenziata, costosissimi distributori; 

- ECC.. 



FERMARE LA GUERRA 



Una guerra è in corso a pochi chilometri da noi. 

L'Università, come luogo di cultura e confronto democratico 

di idee, non può restare indifferente. 

Per informare, discutere, capire, mobilitarsi invitiamo 

studenti, docenti, lavoratori a partecipare alla 

GIORNATA DI ASSEMBLEA SULLA GUERRA 
GIOVEDÌ' 29 APRILE 

DIP. DI FISICA (Via Celoria) 
AULA A 



PROGRAMMA : 
mattina ore 9 -30 

• competizione tra imperialismi nella 
preparazione della guerra (Prof. 
Del Giuduce, Fisica) 

• questione economica e nuova 
dottrina NATO (Paolo Raimondi, 
presidente Movim. Solidarietà) 

• informazione e mass -media (Prof. 
Cesareo, Politecnico di Milano) 

• testimonianza dal Kosovo: dieci anni 
di campagna non violenta 
(M.O.Pogl iaghi, Beati I Costruttori 
di Pace ) 

dibattito 



pomeriaoio ore 14 :30 

• la questione balcanica nella 
prospettiva storica (Prof. Moscato, 
Università di Lecce) 

• utilizzo della tecnologia e ruolo 
della scienza (Prof. Preparata, 
Fisica) 

• il giudizio del Papa : una posizione 
fuori dal mondo? (Amicone, 
giornalista) 

• situazione in Kosovo : quali vie 
d'uscita? (P. Cotta, Fisica ) 
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collettivo Galileo, collettivo Pitagora, Corrente Alternativa, Obiettivo Studenti 
alcune/i lavoratrici e lavoratori dell'università 






Usta Ideale 

un nuovo arrivo in Dipartimento! 



Dall'esperienza del gruppo Idefix nasce una 
nuova lista con idee fresche e tanta voglia di 
lavorare per il nostro Dipartimento. 

Un gruppo di studenti che crede nell'importanza 
della rappresentanza studentesca e della 
partecipazione attiva e democratica degli 
studenti (il "cuore" dell'università) a tutti gii 
aspetti della vita accademica. 

Ecco chi sono i candidati della Lista Ideale 

al CCD (Consiglio di coordinamento didattico) 
delle Scienze Matematiche: 



Guglielmo Albanese 
Pietro Cantarelli 
Monica Lanzani 
Matteo Ruffmi 
Chiara Damiolini 
Federico Leva 



Nicola Mann 
Matteo Mantica 
Francesco Moreno 
Alessandro Pezzoni 
Stefano Terzi 
Federico Zerbini 



Il nostro programma in breve: 



■ Ottenere la pubblicazione dei risultati dei 
questionari di valutazione della didattica. 

■ Impegnarci per prolungare l'orano di apertura 
della b\bl\oteca e risolvere la fastidiosa 
questione delle aule studio. 

* Continuare a pubblicare in bacheca i riassunti 
delle riunioni del CCD. 

■ Impegnarci perché tutti i docenti pubblichino in 
tempo utile i programmi dei corsi da loro tenuti. 

■ Proporre l'acguisto di posacenere per il cortile e 
l'estensione a tutte le aule della raccolta 
differenziata. 

■ Porre maggiore attenzione ai consumi energetici, 
ad esempio attraverso la sostituzione delle 
lampade ad alto consumo e il cambio dei phon 
nei bagni con rotoli asciugamani in cotone. 

■ Garantire maggiore visibilità alle molte 
opportunità che il nostro dipartimento offre agli 
studenti (bandi, corsi, seminari, etc.) 

■ Impegnarci per ottenere gualche macchinetta in 
più per ridurre le code al cambio dell'ora e per 
la riduzione dei prezzi di alcuni prodotti (ad 
esempio l'acgua), sproporzionati rispetto ad 
altre università milanesi. 



